
Su riforma fiscale, tutela del potere d’acquisto, sanità pubblica, politiche 
industriali e welfare, le scelte del Governo e della Giunta provinciale 
devono cambiare direzione.

AL GOVERNO MELONI CHIEDIAMO:
•	 una riforma fiscale equa: ingiusto tagliare le tasse ai ricchi per farle pagare a 

chi ha meno. Serve una vera lotta ad elusione ed evasione fiscale
•	 un sostegno reale alla contrattazione collettiva per aumentare stipendi e 

salari e contrastare lavoro irregolare e povero 
•	 una politica dei redditi per tutelare il potere d’acquisto di lavoratori 

e pensionati 

•	 una riforma del lavoro che argini la precarietà e dia un futuro stabile ai 
giovani, formazione e riqualificazione

•	 sfruttare l’occasione storica delle risorse europee del Pnrr per promuovere una 
transizione inclusiva e giusta verso l’economia verde e digitale 
senza lasciare indietro nessuno

+PIÙ SALARI,
  -MENO PRECARIETÀ
+PIÙ INVESTIMENTI
  -MENO CONTRIBUTI
    A PIOGGIA
+PIÙ PUBBLICO
  -MENO PRIVATO
    IN SANITÀ
+PIÙ WELFARE
  PER GIOVANI
  FAMIGLIE
  E PENSIONATI

Partenze da:
Trento - area Zuffo ore 6.30

Rovereto - casello A22 sud ore 7.00
Per partecipare scrivi a:

accoglienza@cgil.tn.it • uiltrento@uiltn.it • usr@cisltn.it

      13Maggio2023
MANIFESTAZIONE

UNITARIA

Sabato
MILANO



Per discutere la piattaforma unitaria
e sostenere la manifestazione di Milano:

10 Maggio2023 ore 9:00
TRENTO • Auditorium Arcivescovile
Mercoledì

ASSEMBLEA delle/dei
DELEGATE / DELEGATI

AUTONOMIA, LAVORO,
SVILUPPO E SOSTENIBILITÀ

… NON SOLO A PAROLE! 
Mentre i prezzi continuano a crescere, l’emergenza salariale si complica e le imprese 
devono investire di più. Usare al meglio le competenze della nostra Autonomia è 
decisivo per incrementare redditi e produttività, qualificare il lavoro di giovani 
e donne, potenziare welfare, sanità pubblica e politiche per la casa, accelerare la 
transizione ecologica.

ALLA GIUNTA FUGATTI CHIEDIAMO:
•	 il rafforzamento della contrattazione coi rinnovi dei ccpl autonomie 

locali, sanità, scuola e neppure un euro alle aziende che usano contratti pirata
•	 un sostegno reale al lavoro di giovani e donne: stop a tirocini e stage 

e più apprendistato duale, contratti stabili e stipendi adeguati, più conciliazione

•	 investimenti su scuola pubblica, università e ricerca  e su servizi 
per l’impiego e politiche industriali selettive per fare crescere investimenti e 
produttività delle imprese 

•	 aiuti strutturali per tutte le famiglie con figli contro l’inverno demografico 
e non bonus per pochi: contro gli effetti dell’inflazione si indicizzino tutte le misure 
di sostegno e di welfare, vere politiche per la casa

•	 la salute è un diritto di tutti: si investa nella sicurezza sul lavoro e nella sanità 
pubblica con un piano straordinario per il personale e per l’assistenza territoriale


